
Premi per tesi “Università e Ravenna” 2011 
 

VINCITORI e MENZIONI SPECIALI 
 

SEZ I 
 
 
SEZ. A 
Perazza Antonella  
“Simboli di una famiglia cardinalizia di età moderna: i Pallotta, il potere papale e i palazzi di 
Caldarola” 
 
Righi Elisa  
“Gli opuscoli del fondo Mattei Gentili della biblioteca Gambalunga di Rimini” 
 
Fochesato Andrea 
“Bibracte (Mont Beuvray, Francia): ricerche sulla piattaforma PC 14 al Parc aux Chevaux (2002-
2005) Analisi stratigrafica e studio degli indicatori cronologici” 
 
 
Menzione speciale 
Cauteruccio Patrizia  
“La pittura giottesca a Padova e Verona” 
 
Di Cugno Serena 
“Continuità e trasformazione sulla Via della Seta: il complesso altomedioevale- islamico di Kafir 
Kala (Samarcanda, Uzbekistan)” 
 
SEZ B 
Borghesi Fabrizio  
“Metal exposure assessment in Flamingo fledglings (Phoenicopterus roseus) from six colonies of the 
mediterranean area by feather analysis”  
 
SEZ C 
Romagnoli Laura  
“Le problème de la traite des etre humais à des fins sexuelles. L’approches abolitionniste dans le cas 
français”  
 
Menzione speciale 
Michela Bignami 
“Lo spazio politico a Beirut tra frammentazione socio-spaziale e politiche urbane” 
 
SEZ D 
Callegaro Alessio  
“Esame scientifico di cartoni musivi. Studio dei materiali e tecnica di produzione a fini conoscitivi e di 
conservazione”  
 
SEZ E 
Sara Pazzi 
“Le misure alternative alla detenzione. Tra finalismo rieducativo e loro reale efficacia” 
 
Menzione speciale 



Elisabetta Galli 
“De poenis in singula delicta nell’ordinamento canonico: profili di comparazione con la parte speciale del 
diritto penale”  
 
Elena Landi 
“L’effettività del principio di laicità nelle scuole” 
 
SEZ F 
Conti Andrea  
“Analisi strutturale di edifici monumentali in metallo: applicazione allo studio della Torre Eiffel” 
 
SEZ G 
Ragnini Debora  
“Valutazione psicometrica nel paziente affetto da cancro”  
 
SEZ H 
Medri Elisa  
“Assetto del vocal tract e pressione retrograda nel trattamento dei disturbi della voce” 
 
SEZ I 
Eugenio Tamburrino 
“L’acquedotto romano di Ravenna: una revisione dei dati su base topografica” 
 
 
 
 
 
 
 


